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Statale, slittaamarzo ilbandoper lanuovacittadellaExpo
RinvioasorpresadelladiscussioneprevistanelCdadel29gennaio:nessundocumentosaràpresentato

Slittano ancora una volta i
tempi del bando di gara per il
masterplan del nuovo campus
scientifico della Statale sull’ex
area Expo.
Doveva essere lanciato en-

tro Natale, poi — due mesi fa
— il rettore Elio Franzini ave-
va assicurato che sarebbe sta-
to non più tardi del 1 febbraio.
Ora invece via Festa del Perdo-
no fa sapere che la data sarà
all’inizio di marzo.
Eppure un Cda è già fissato

per il 29 gennaio e doveva teo-
ricamente dibattere proprio
del bando. Venerdì scorso agli
undici consiglieri era arrivata
notizia che nessun documen-
to sarebbe stato fornito prima
del Cda: nessuna seduta preli-

minare per discutere, quindi.
L’ipotesi di uno slittamento
del voto era nell’aria, anche se
i tempi stringono.
L’iter burocratico, del resto,

è complesso. I soggetti coin-
volti devono presentare docu-
menti integrativi, fanno sape-
re alcune fonti, per metà feb-
braio dovrebbe essere chiuso
il procedimento. A quel punto
il bando sarà sottoposto per il
dibattito e il via libera in un
nuovo Cda da fissare.
Del campus aveva iniziato a

parlare ancora nel 2015 l’ex
rettore Gianluca Vago che ave-
va raccolto consensi. Il traslo-
co, 335milioni di investimen-
to, coinvolgerà 22 mila uni-
versitari fra professori, allievi

e personale tecnico ammini-
strativo— coi dipartimenti di
Biologia, Biotecnologie, Agra-
ria e Farmacia e ancora Scien-
ze della terra, Chimica, Fisica,
Matematica e Informatica.
Riavvolgendo il nastro dei

tempi, il progetto era stato ap-
provato dagli organi accade-
mici lo scorso marzo. Il per-
corso economico-finanziario
dell’opera era stato poi avalla-

to a fine luglio. A fine settem-
bre, infine, il Cda aveva rece-
pito il parere favorevole del
Dipe (Dipartimento per la
programmazione economica
del governo) al piano finan-
ziario del colosso australiano
dell’immobiliare Lendlease,
avviando di fatto l’iter per il
bando di gara.
Nel frattempo ci sono stati

però la dipartita del direttore
generale Walter Bergamaschi,
appena passato alla guida del-
l’Ats Città metropolitana so-
stituito da Roberto Conte, e
l’intoppo di un ricorso al Tar
(il Tribunale amministrativo
ha respinto l’istanza).
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L’iter
È di fine settembre
il parere favorevole
del Dipe al piano
della società Lendlease

Intesa Giovanni Azzone (Arexpo) ed Elio Franzini (Statale)

22
Migliaia
Il numero
delle persone
coinvolte dal
trasferimento

335
Investimento
I milioni
necessari per
il trasloco delle
facoltà a Mind

ILDOSSIER L’INDOTTOGENERATODA200MILARAGAZZI

Affitti, spesa emovida:
gli studenti universitari
valgono 1,2miliardi
Fuorisede il 68%. Solo dagli alloggi 782milioni l’anno

195,9

Il giro d’affari
1,25

miliardi di euro
l’anno

vitto, alloggio
e consumi

Le migliaia
di universitari a Milano

Bar, ristoranti
e supermercati
Dati in milioni di euro

2015 2016 2017 2018

422
447

467 470

2015 2016 2017 2018

64 65 65,3

68

2015 2016 2017 2018

494 493
500 510

Affitti

Fonte: phosphorosrl.com

Dati in milioni di euro

2015 2016 2017 2018

683

725

757

782

I fuorisede

Gli studentati

Prezzi medi degli affitti nei quartieri universitari

Costo medio di una stanza singola

Il confronto

La spesa in affitti
degli studenti nel 2018

% sul totale di universitari

3,8%
è straniero

L’offerta copre il 15,4% della domanda

TOTALE 782 milioni

70
Bocconi

14 San Raffaele,
Humanitas, Naba,

Ied, Marangoni

249
Statale

138
Bicocca

122
Cattolica

23
Iulm

167
Politecnico

I consumi degli universitari
nel 2018

TOTALE 470 milioni

42
Bocconi

9 San Raffaele,
Humanitas, Naba,

Ied, Marangoni

149
Statale

83
Bicocca

73,5
Cattolica

14
Iulm

99,5
Politecnico

Il costo per una stanza singola (dati in euro)

Spese escluse (dati in euro)

2015 2018

Bocconi
559
561

Cattolica
527

550

Statale
499

510

Bicocca
477

464

Politecnico e Statale Città Studi
491

515

Politecnico Bovisa
476

488

Naba
532

565

Iulm
493

530

Milano
510 euro

Roma
460 euro

Bologna
450 euro

Firenze
400 euro

Torino
340 euro

L’Ego

Più di un miliardo di euro
l’anno: tanto vale la presenza
degli universitari aMilano e la
cifra è in netta crescita, secon-
do un’analisi di Phosphoro-
srl.com che stima tutti i capi-
toli di spesa: vitto, alloggio,
movida, cultura.
L’indotto per i consumi è di

470 milioni: locali, ristoranti,
supermarket, librerie, negozi
in questo senso fanno fortu-
na. L’altra parte della somma,
più consistente, rappresenta i
ricavi immobiliari: 782 milio-
ni, salita del 13 per cento in
meno di tre anni. Il trend dà la
misura dell’affare dove si
stanno tuffando, in ritardo ri-
spetto alle altre capitali d’Eu-
ropa, i maggiori operatori del
settore e le stesse scuole. Pa-
rola d’ordine: costruire stu-
dentati.
«La carenza di sistemazioni

a costo calmierato è il tallone
d’Achille degli atenei milane-
si, sempre più attrattivi. Si
parla di circa 200 mila ragazzi
per otto università e tre istituti
di Design e Moda (Marango-
ni, Ied, Naba). Quasi sette su
dieci sono fuori sede mentre
gli studentati, non più di tren-
ta in città, coprono appena il
15 per cento della richiesta —
nota Simone Cesana, ammi-
nistratore delegato di Pho-
sphoro, a sua volta a caccia di
palazzine da gestire —. In ca-
po a qualche anno i campus di
nuova costruzione arriveran-
no a raddoppiare la quota che
resta comunque molto bas-
sa». La scarsità dell’offerta, in
linea teorica, può persino in-
fluire negativamente sulla
scelta della sede di studi. Gio-
ca a sfavore di Milano, insom-
ma. «D’altro canto in questo
contesto i privati hanno anco-
ra molto margine di guada-
gno con le locazioni», ribatte
l’esperto.
I conti sul pacchetto univer-

sità sono tra l’altro utili per ca-
pire la mole di ricchezza che
si sposterà da Città studi al-
l’area Expo quando trasloche-
rà il polo scientifico della Sta-
tale: è un giro d’affari che sfio-
ra i 130milioni. «Naturalmen-
te presto questa ricchezza

verrà rimpiazzata dai nuovi
occupanti dei palazzi. Ma nel
brevissimo periodo l’effetto si
sentirà e queste stime sono
prudenziali, al ribasso», assi-
cura.
Per Arexpo si parla di uno

spazio che dovrebbe accoglie-
re poco più di 20mila studen-
ti di cui quasi settecento stra-
nieri. A questi si aggiungono

1.800 ricercatori e poco meno
di 500 persone tra ammini-
strativi e tecnici: oltre 22.000
persone aggiuntive andranno
a popolare la zona di Rho-Pe-
ro, dunque. Un tesoro? Pare di
sì. «I fuori sede, in Statale, so-
no il 65 per cento degli iscrit-
ti. Se un posto letto vale me-
diamente 510 euro al mese, il
conto è presto fatto: poco più

di 90 milioni di euro l’anno
solo per gli affitti— dettaglia
la ricerca—.Aquesti se ne ag-
giungono almeno altri 35 per
il vitto, il divertimento e gli al-
tri consumi: così si arriva a 130
milioni totali».
Dal punto di vista di chi lo-

ca spazi, nota ancora la socie-
tà, il margine di guadagno ne-
gli ultimi tre anni è cresciuto

costantemente. Nel 2015 una
stanza singola rendeva 494
euro al mese, nel 2016 ne ga-
rantiva 493, nel 2017 si è saliti
a 500 e quest’anno siamo arri-
vati a quota 510 escluse le spe-
se, e proprio la presenza degli
atenei tiene alti i prezzi. «Ri-
sultano avvantaggiati i pro-
prietari di appartamenti con
quattro o più stanze che oggi
difficilmente sono spendibili
sul mercato immobiliare ma
sono invece l’ideale per il po-
polo studentesco».
Specularmente però il disa-

gio è dei ragazzi: non è facile
mantenersi, anche se a livello
di tasse scolastiche le agevola-
zioni e le borse di studio aiu-
tano sempre di più. Secondo
un’altra ricerca, condotta da
Scenari Immobiliari-Cam-
plus,Milano è la più cara tra le
città italiane. Tengono i cano-
ni delle zone più centrali, sal-
gono quelli delle aree più de-
centrate.
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di Elisabetta Andreis
L’analisi

● L’analisi
è stata
condotta da
Phosphorosrl,
che ha stimato
tutti i capitoli
di spesa:
vitto, alloggio,
cultura,
divertimento

● Per quanto
riguarda
i consumi,
la presenza
di studenti
universitari
genera
un indotto
di 470 milioni
(dai 422 milioni
nel 2015): sono
conteggiati
gli incassi di
bar, ristoranti,
supermarket,
negozi
e librerie

● L’altro
settore
stimato, e che
genera una
cifra ancora
più consistente,
è quello
immobiliare:
i ricavi derivati
dalla presenza
di universitari
in città arrivano
a 782 milioni

● La cifra
sull’indotto
immobiliare
è salita del
13 per cento
in meno
di tre anni
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